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Oggi vertice dei medici 
ospedalieri per 

cercare una soluzione 
Intanto proseguiranno gli scioperi a scacchiera già program­
mati - Forti pressioni per la ripresa immediata delle trattative 

ROMA — Per la situazione caotica negli ospe­
dali — dove proseguono gli scioperi a scacchie­
ra: oggi è la volta dei chirurghi, domani i servizi 
di prevenzione, venerdì radiologia, anestesia, e 
via di seguito sino al 6 novembre — potrebbe 
aprirsi uno spiraglio. Si riunisce a Roma il verti­
ce dei sindacati dei medici ospedalieri (ANAAO, 
ANPO. CIMO). Sarè deciso un rallentamento 
dell'agitazione per ridurre il disagio dei malati? 
Ci sarà un Incontro con il ministro della sanità? 
Di certo si sta cercando una mediazione che 
consenta di riportare i sindacati dei medici al 
tavolo delle trattative (H contratto unico riguar­

da tutti i dipendenti del servizio sanitario) e di 
sbloccare una situazione non più sopportabile. 
Le critiche allo sciopero si fanno sempre più 
pesanti: nei giorni scorsi avevano fatto sentire 
la loro voce la Federazione sanità CGIL, CISL, 
UIL accusando I medici di puntare ad un accor­
do separato; poi l'assessore alla sanità del Pie­
monte, Sante Bajardi, pur non mettendo in di­
scussione il diritto di sciopero, aveva rilevato 
che i cittadini non comprendono perché debba­
no ricadere su di loro le conseguenze della pro­
testa. Ieri Giovanni Ferrara, di ispirazione re­
pubblicana, afferma in modo perentorio su «Re­
pubblica» che il medico non può scioperare e 
invoca la precettazione. 

ROMA — »Chi è colpito da 
infarto rimane in ospedale 
non meno di 40 giorni. Se 
cambia l'organizzazione del 
lavoro sanitario, collegando 
l'ospedale al territorio, così 
come vuole la riforma, si pò* 
trebbe ridurre il ricovero a 
non più di 20 giorni. Il mala' 
to potrebbe essere seguito a 
domicilio o in un "day hospi­
tal", l'ospedale "di giorno". 
Insomma l'ospedale dovreb­
be intervenire soltanto nei 
casi di alto rischio, i servizi 
territoriali fare da filtro per 
coprire tutte le esigenze che 
non prevedono il ricovero, 
garantire la continuità delle 
Cure dopo il ricovero. In que­
sto senso la riforma indica 
uno spostamento del bari­
centro dell'attività sanitaria 
nel territorio, anche perché 
oggi la tutela della salute 
punta sulla prevenzione, al­
la difesa dagli inquinamenti 
sia nell'ambiente di fabbrica 
che urbano, alla integrità 
psico-fisica dell'individuo e 
quindi a soddisfare bisogni 
non meno importanti di un 
intervento chirurgico come 
la salute mentale, gli handi­
cap, gli anziani, la maternità 
e l'infanzia, i tossicodipen­
denti: 

La questione del rapporto 
ospedale-territorio è di nuo­
vo esplosa, prima nel corso 
delle trattative per il primo 
contratto unico del personale 
dipendente dal servizio sani­
tario, poi in seguito allo scio­
pero deciso dai sindacati dei 
medici ospedalieri che hanno 
disertato gli incontri puntan­
do ad un accordo separato. 
Né parliamo con Cesare Co­
lómbo, medico ospedaliero a 
tempo pieno ma distaccato 
all'attività sindacale, mem­
bro della segreteria nazionale 
della Federazione sanità 
CGIL, CISL, UIL. Sono con 
lui Rino Giuliani e Saverio 
Troia, anche loro componenti 
della delegazione CGIL alle 
trattative. 

'Il governo — ci dicono — 
ha offerto 1.500 miliardi per 
il contratto triennale di tut­
to il comparto della sanità 
pubblica, che comprende 
613.000 unità così suddivise: 
504.000 ospedalieri, di cui 
58.000 medici, 72.000 ex di­
pendenti dagli enti locali, 
circa 3.000 dalle Regioni, 
33.000 medici e funzionari 
delle ex mutue. I medici di­
pendenti tono complessiva­
mente 67.000, circa l'U% 
dell'intero comparto. Chie­
dere, come hanno fatto, 
1.800 miliardi solo per loro è 
fuori della realtà: 

I sindacati dei medici o-
spedalieri hanno detto che i 
1.800 miliardi chiesti non de­
vono allarmare perché 800 
miliardi vanno recuperati u-
tilizzando la spesa triennale 

L'ospedale 
non è più 
cuore del 
sistema 

Vediamo 
perché 

attualmente fatta per le 
«compartecipazioni», cioè per 
pagare al medico ospedaliero 
il lavoro extra-orario. Se il 
medico è a tempo pieno (40 
ore settimanali) integra lo 
stipendio negli ambulatori e 
laboratori dell'ospedale, se 
invece è a tempo definito (30 
ore) può integrare fuori dell' 
ospedale come medico non 
più dipendente ma conven­
zionato (negli ambulatori 
pubblici, nelle cliniche priva­
te o come medico generico) 
ma sempre pagato dalle USL. 
Inoltre essi chiedono che vi 
sia un trasferimento di risor­
se dal settore privato a quello 
pubblico, riducendo drasti­
camente il numero delle con­
venzioni delle USL con le cli­
niche e i laboratori privati. 

'Noi riteniamo che si deb' 
ba andare ad un superamen-
to delle "compartecipazio­
ni", forma anomala di inte­
grazione salariale. Non si 
pud continuare, come al 
tempo delle mutue, ad avere 
contemporaneamente due* 
tre rapporti di lavoro, diversi 
tra loro e a volte incompati­
bili, pagati sempre dalla 
USL L'articolo 47 della ri­
forma sanitaria stabilisce 
che non si occupa un "posto" 
ma si deve svolgere una 
"funzione" e che la USL in­
dividua le strutture, le divi­
sioni, i servizi cui impegnare 
il personale occorrente a 
tempo pieno. Ciò vuol dire 
mobilità del personale ed an­
che lavoro di équipe, inte­
grazione delle diverse com­
petenze: 

Quindi valorizzazione del 
tempo pieno, abolizione dei 
plurincarichi e delle incom­
patibilità. Ma allora bisogna 
garantire una retribuzione a-
deguata per chi è a tempo 
pieno, offrire al cittadino ser­
vizi pubblici veramente com­
petitivi con quelli privati. In­
vece i cittadini sono sconten­
ti e i medici degli ospedali, 
specie quelli a tempo pieno, 
si dicono umiliati per come 
vengono pagati e trattati. 

'Certo. Lo stipendio puro 
del medico ospedaliero è ina­

deguato. Riferendoci al tem­
po pieno, un assistente con 
10 anni di anzianità guada­
gna al netto 1 milione e 
270.000 lire mensili, un aiuto 

. / milione e mezzo, un prima­
rio 2 milioni e 100 mila. La 
Federazione sindacale uni­
taria, all'interno di una ri­
chiesta di omogeneizzazione 
delle funzioni e del tratta­
mento di tutto il personale, 
ha chiesto un adeguamento 
delle retribuzioni del medico 
a tempo pieno che ne valo­
rizzi la professionalità: 
' 'Ad esempio, circa 600.000 
lire di aumento mensili per 
l'assistente medico a tempo 
pieno con 4 anni di anziani­
tà, cui dovrebbero aggiunger­
si circa 300.000 lire mensili 
corrispondenti non più alle 
"compartecipazioni" ma a 
indennità per funzioni spe­
cifiche e per lavoro straordi­
nario effettivamente neces­
sario e svolto nelle strutture 
pubbliche, in modo da pre­
miare la produttività: 

L'ANAAO e gli altri sinda­
cati dei medici ospedalieri 
cosa chiedono? 

'Loro chiedono più del 
doppio dell'attuale stipen­
dio. Per un assistente, ad e-
sempio, chiedono 3 milioni 
mensili invece di 2 milioni e 
rifiutano il discorso sulle in­
compatibilità». 

In che modo la controparte 
(governo, regioni, comuni) 
valuta le vostre proposte? 

•Il documento della parte-
pubblica, accanto a qualche 
passo avanti sulle disponibi­
lità finanziarie e sull'impo­
stazione generale di pro­
grammazione del servizio sa­
nitario, presenta ancora am­
biguità, soprattutto nel ri­
proporre la centralità del 
medico e del dirigente am­
ministrativo. Noi insistiamo 
perché invece vi sia il ricono­
scimento di altre figure pro­
fessionali che debbono con-' 
correre sempre più al miglio­
ramento dell'assistenza, dal­
l'operaio al tecnico, al lau­
reato non medico, così come 
vuole una concezione moder­
na del servizio sanitario. 

'In sostanza no si tratta di 
degradare l'ospedale, sem­
mai di fargli giocare un ruolo 
più specifico, di alta specia­
lizzazione, liberandolo da 
compiti che non gli spettano, 
basta pensare ai lungode­
genti, e di collegare la pro­
fessionalità degli ospedalieri 
ad altre competenze a tutto 
vantaggio dell'intervento sa­
nitario, che deve essere glo­
bale e pluridisciplinare, così 
come vuole una concezione 
più moderna della salute e 
un impiego delle risorse più 
razionale: 

Concetto Testai 
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Sabato un grande corteo di PCI e FGC1 contro la droga e la mafia 

Verona è ancora la capitale 
del mercato dell'eroina 

Si moltiplicano le adesioni alla manifestazione durante la quale parlerà fon. Jotti: an­
che le ACLI accanto alla Federazione CGIL CISL UIL e al sindacato di polizia 

Dal nostro inviato 
VERONA — «L'eroina non ca­
de dal cielo»: così Nembo Star 
(la super donna volante cara a-

Sli appassionati di fumetti) è 
(ventata il simbolo della ma­

nifestazione nazionale contro la 
droga che si terrà sabato prossi­
mo a Verona, e alla Quale parte-
picerà la compagna Nilde Jotti, 
presidente della Camera. Mi­
gliaia di adesivi con questo slo-
Clan (tratto da una mostra rea­
izzata dal PCI) tappezzano i 

muri e le strade di questa città 
che, nel giro di pochi anni, ha 
raggiunto le vette nell'elenco 
lunghissimo di morti per droga. 

«Abbiamo addirittura rag­
giunto i livelli dell'area metro­
politana di Milano* dice Gian-
faetano Poli, segretario della 

'ederazione del PCI. Le strade 
del centro storico, quelle che si 
snodano attorno all'Arena e a 
piazza delle Erbe, contraria­
mente a quanto accadeva an­
che solo tre anni fa, alla sera, 
appena s'è fatto buio, diventa­
no deserte. Questa è una città 
che sembra fatta a misura d'uo­
mo: vicoletti, vetrine, locali 
pubblici, scorci caratteristici ed 
affascinanti. Ma in piazza delle 
Erbe, si sono più che dimezzate 
le bancarelle di frutta e verdu­
ra. E la gente ha imparato ad 
evitarla. 

Qui sono in molti — compre­
si settori della DC — a mini­
mizzare. Parlano di esagerazio­
ne: il fenomeno — dicono — è 

un fatto del tutto estraneo alla 
città, di importazione. Verona, 
sostengono, è quella che è sem­
pre stata: bella, affascinante, 
da frequentare. Il PCI — ma 
anche la Curia, il vescovo, i fun­
zionari della squadra mobile, i 
familiari dei ragazzi drogati 
riuniti in associazione — so­
stengono una tesi diversa. E ve­
ro che Verona mantiene inalte­
rato il proprio fascino, ma le 
pietre antiche, gli interessi 
commerciali e turistici non pos­
sono trarre in inganno e giu­
stificare pericolose sottovaluta­
zioni. E giunto il momento di 
dire che questa città è grave­
mente malata. Soprattutto, è 
giunto il momento eli fare qual­
cosa. 

A dir la verità, i comunisti 
veronesi 6i sono mossi da tem­
po. Da anni tentano di coinvol­
gere tutte le forze sane della 
città in una lotta senza quartie­
re contro gli spacciatori, contro 
il clan di malviventi (anche ma­
fiosi venuti da Calabria e Sici­
lia) che reggono le fila di questo 
tragico traffico. Nel giugno del-
l'ol la Federazione del PCI 
pubblicò un libro bianco sulla 
droga e la nuova criminalità; 
nel marzo di quest'anno tenne 
un convegno regionale sul traf­
fico della droga: in un anvo e 
mezzo ha distribuito qualcosa 
come mezzo milione di volanti­
ni. Sono state organizzate deci­
ne e decine di assemblee di 
quartiere, si è giunti persino a 

denunciare pubblicamente i re­
sponsabili dello smercio di eroi­
na-, non si è data tregua nem­
meno ai responsabili delle isti­
tuzioni, che in molti casi hanno 
mostrato di sottovalutare il 
problema mentre i giovani con­
tinuavano a morire. Non si può 
dimenticare: Verona è anche la 
città in cui è morto Luca Marti-
notti, un ragazzo di 20 anni uc­
ciso e bruciato quasi un anno fa 
da qualcuno rimasto senza vol­
to. 

«Oggi, da Verona, possiamo 
dire che i fenomeni di malavita 
mafiosa non riguardano più so­
lo la Sicilia o il Meridione. E 
venuto il momento di lottare 
contro la nuova criminalità mo­
bilitandoci non solo in termini 
solidaristici: la lotta va condot­
ta anche nel nord, qui ed ora». 
Il compagno Poli, presentando 
ieri alla stampa la manifesta­
zione di sabato prossimo, ha ri­
cordato l'impressionante esca­
lation che questa città ha com­
piuto nel conto delle vittime: 
oggi siamo a quota trenta, l'an­
no scorso in tutto il Veneto i 
morti per droga furono ventu­
no: solo negli ultimi diciotto 
giorni se ne sono avuti sette. 
«Per questo — ha concluso Poli 
— intendiamo mobilitare nella 
lotta contro la droga, contro gli 
spacciatori, anche forze che si 
muovono su posizioni politiche 
diverse dalle nostre. Vogliamo 
chiamare la gente a muoversi e 
lottare: questo è un problema 

di tutti». 
I primi risultati di questo ap­

pello (che fa seguito e si integra 
con la mobilitazione di tutto il 
PCI a livello nazionale) si sono 

Sia avuti: alla manifestazione 
i sabato — cui parteciperanno 

delegazioni provenienti da tut­
ta Italia — hanno già aderito la 
Federazione sindacale CGIL-
C1SL-U1L, il Sindacato di poli­
zia (SIULP), la Comunità dei 
giovani di Verona, l'ARCI, l'As­
sociazione dei genitori di via 
del Carroccio, il Raggruppa­
mento socialista democratico, 
il Coordinamento delle donne, 
l'Amministrazione comunale di 
Verona. Anche le ACLI hanno 
aderito, sottolineando che la 
scelta del PCI è tanto più tem­
pestiva e necessaria in quanto 
«Verona è una delle città italia­
ne più colpite dalla droga, stra­
tegicamente importante per in­
dividuare gli stretti legami che 
esistono tra droga e camorra». 

La conferenza stampa del 
PCI era appena terminata, 
quando in Questura se ne è te­
nuta un'altra. Il comandante 
della squdra Mobile, dottor 
Vittorio Vasquez, ha annuncia­
to l'arresto di un personaggio 
importante del mondo della 
droga: Gastone Zampieri, un ex 
contrabbandiere passato allo 
spaccio di eroina. Lui e la sua 
convivente tenevano nascosti 
in casa circa dieci chili di eroina 
e cocaina. 

Fabio Zanchi 

Le trattative per dare un nuovo governo alla città 

A Bari il PRI «disponibile» 
a una giunta con i comunisti 

Anche il PSI aveva espresso nei giorni scorsi questa posizione - Involuzioni del 
fronte laico nell'incontro di lunedì - Forti pressioni esercitate dalla DC 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dopo gli incontri ro­
mani il «caso Bari» è tornato in 
città. I nodi sono'tutt'àltro che 
sciolti: la DC infatti sta conti­
nuando in una linea di pressio­
ne sui partiti laici e socialisti. E 
inutile dire che i ricatti demo­
cristiani sono molto forti e 
chiamano in causa amministra­
zioni comunali in altre regioni e 
utilizzano ogni incertezza ed 
ambiguità delle forze laiche e 
socialiste nel tentativo di inter­
rompere un processo che po­
trebbe anche portare ad una 
amministrazione comunale di­
versa, sganciata dal sistema di 
potere de. 

In questo quadro, nei giorni 
scorsi, hanno progressivamente 

acquistato peso posizioni come 
quella del PSDI, tese a propor-

, re una giunta minoritaria laico-
socialista con l'appoggio ester­
no del PCI, posizioni che lunedi 
sera — nell incontro con il par­
tito comunista — sono diventa­
te quelle comuni dei partiti lai­
ci e socialisti determinando un 
evidente arretramento rispetto 
a quanto espresso nei giorni 
scorsi. 

Infatti la proposta di una 

E'unta minoritaria appare asso­
ltamente insostenibile in 

quanto va in direzione di un go­
verno debole che diffìcilmente 
sarebbe capace di reggere di 
fronte all'opposizione democri­
stiana, specie in un momento in 
cui Bari ha bisogno di una am­

ministrazione capace di affron­
tare i grandi nodi irrisolti della 
città (grosse decisioni urbani­
stiche, crisi economica ', ecc.). 
Questa proposta inoltre appare 
come una pregiudiziale nei con­
fronti dei comunisti, insosteni­
bile anche in ragione del fatto 
che le forze laiche e socialiste 
governano insieme al PCI in 
molti comuni in Italia, nel Mez­
zogiorno, e nella stessa Puglia. 
Questa posizione potrebbe ave­
re come unica motivazione una 
incertezza nel praticare fino in 
fondo la scelta di dar vita ad 
una amministrazione di alter­
nativa democratica. 

Nell'incontro di lunedi il 
PCI ha quindi ribadito la posi­
zione, più volte espressa, di un 

governo che veda la diretta par­
tecipazione dei comunisti come 
condizione per dare vita ad un 
serio programma di rinnova­
mento per la città. Su questa 
f>roposta le forze laiche e socìa-
iste hanno chiesto una pausa 

di riflessione. E comunque im­
portante che in queste ore sia 
stato reso noto un documento 
del PRI barese che, riafferman- ' 
do una posizione di autonomia, 
dichiara la propria disponibili­
tà ad una giunta organica di al­
ternativa democratica come si 
era più volte espresso il PSI. Il 
proesimo incontro è fissato per 
giovedì sera tra le forze laiche e 
socialiste e il PCI. 

I. S. 

ROMA — Il fratello e la mo­
glie di Emilio Guamaschelli, 
l'operalo morto in un campo 
di lavoro sovietico, durante 
gli anni dello stalinismo, 
hanno rilasciato alcune di­
chiarazioni all'agenzia di 
stampa ADN-Kronos, noto­
riamente vicina alla segrete­
ria socialista, in cui si chiede 
al PCI «la riabilitazione» del 
congiunto. «Non vorrei — ha 
affermato in particolare il 
fratello Mario — che fosse 
morto invano, né vorrei che 
le sofferenze patite da lui e 
dagli altri antifascisti morti 
In Unione Sovietica risultas­
sero inutili». 

Emilio Guamaschelli, che 

Dichiarazioni 
su Guamaschelli 

non è mal stato iscritto al 
Partito comunista italiano (e 
non potrebbe dunque essere 
«riabilitato» dal PCI, non a-
vendo mal subito provvedi­
menti disciplinari da parte di 
un organismo al quale non 
era Iscritto) è tra l'altro l'au­
tore di lettere drammatiche 
recentemente raccolte in vo­
lume. 

Mario Guamaschelli nel 
prosieguo dell'Intervista all' 

ADN-Kronos si augura che 
«a questo punto si riconosca­
no anche gli errori fatti dal 
PCI, si condanni chi ha ta­
ciuto, ci sia una riabilitazio­
ne, anche se tardiva, per tut­
ti. Anche per questo sarei d' 
accordo per la pubblicazione 
dei diari di Robotti». 

I richiami che 1 congiunti 
di Emilio Guamaschelli fan­
no agli anni tragici dello sta­
linismo e alla necessità di un 

severo giudizio, non possono 
non trovare d'accordo I co­
munisti italiani. I quali, anzi, 
chiamano a conferma con­
creta di questa volontà le lo­
ro discussioni, 1 loro travagli, 
le coraggiose scelte degli ul­
timi decenni. 

Ma nelle parole del fami­
liari di Guamaschelli sem­
bra anche di cogliere un ri­
lievo al PCI, quasi che il par­
tito si fosse opposto alla pub­
blicazione dei diari di Robot­
ti, che ora sono nelle mani 
dell'editore Napoleone. La 
decisione di non pubblicare 
finora quei diari è stata dell* 
editore e soltanto dell'edito­
re. 

Confluiti nel PCI a Cremona 
militanti e dirigenti PdUP 

CREMONA — Da Ieri mattina la confluenza del PdUP cre­
monese nel PCI è un dato di fatto. Il compagno Giuseppe 
Tadioll, pochi giorni prima segretario provinciale del PdUP, 
durante l'Incontro che si è tenuto nella Federazione del PCI 
cremonese ha presentato ufficialmente la richiesta di Iscri­
zione al PCI da parte di un considerevole numero di compa­
gni provenienti dal PdUP, compreso l'Intero direttivo provin­
ciale. Una scelta politica che ha dunque coinvolto l'Intero 
quadro attivo ed un buon numero di simpatizzanti del PdUP 
cremonese. Questa confluenza è il momento conclusivo di un 
processo avviato da un dibattito politico all'interno del PdUP 
cremonese e regionale, e quindi risolto In una convergenza 
con 11 PCI cu grandi questioni strategiche: alternativa demo­
cratica, terza via, nuovo internazionalismo, rinnovamento 
della politica. Il Comitato federale che ha preso In esame la 
domanda di iscrizione l'ha accettata all'unanimità ed ha an­
che cooptato nel federale il compagno Tadioll «a conferma 
della volontà di inserire pienamente nel partito l'apporto di 
queste nuove forze comuniste». Nell'ordine del giorno del Co­
mitato federale si afferma tra l'altro che «la confluenza di 
questi compagni ci spinge ad una ulteriore apertura verso l 
giovani e In particolare verso quell'area che negli anni Set­
tanta si è riconosciuta nella nuova sinistra». 

Il sindaco di Palermo 
e la lotta alla mafia 

Riceviamo dal sindaco democristiano di Palermo, Nello 
Martelluccl: 

•Egregio Direttore, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 8 
della legge sulla stampa, modificato dall'art. 42 L. 5-8-1081, 
La Invito a pubblicare questa mia breve dichiarazione: 
'l'Unità del 22 ottobre 1982, pag. 12, insiste — nonostante una 
mia precedente rettifica — nel riferire la seconda parte di una 
mia dichiarazione ("non ritenermi istituzionalmente delega­
to a combattere la mafia"), omettendo di citare la prima 
parte, nella quale affermavo che "11 mio dovere è gestire una 
amministrazione trasparente". Così mutilata, la dichiarazio­
ne travisa il mio pensiero. 

«Le ripeto che quanto al mio impegno a lottare la mafia, 
nell'ambito dei compiti istituzionali del Comune, nessuno 
può revocarlo in dubbio. 

•Il 6 settembre 1980, in una intervista a La Nazione, dissi 
testualmente: "Dobbiamo quindi batterci contro il fenomeno 
mafioso, realizzare comportamenti amministrativi che chiu­
dano spazi agli sprechi e ai favoritismi, rendendo trasparenti 
1 meccanismi operativi della struttura comunale". Il 16 set­
tembre 1980, nell'ordine del giorno, da me redatto e dal consi­
glio comunale approvato a maggioranza, si Impegnava "la 
giunta comunale a costituire — attraverso la limpida traspa­
renza dell'amministrazione, la linearità e pubblicità delle de­
cisioni, il costante collegamento con le forze sociali e demo­
cratiche — un ostacolo, oggettivamente insormontabile, a 
collusioni e interessi manovrati da organizzazioni criminose 
e mafiose". Il 21 luglio 1982, commemorando, assieme al mi­
nistro Rognoni, la figura del vice questore Boris Giuliano, 
ucciso dalla mafia, ebbi ad affermare che "sentiamo di dove­
re svolgere un'attività amministrativa che tolga spazi agli 
sprechi, ai favoritismi e che renda limpida la struttura del 
pubblici poteri"». 

Avv. NELLO MARTELLUCCI 
Sindaco di Palermo 

Il sindaco Martelluccl ci rimprovera di non aver riportato 
la. prima parte della sua dichiarazione, dove egli affermava 
che suo dovere «è gestire un'amministrazione trasparente» . 
Sulla trasparenza della sua gestione si rivolga al cav. Carme­
lo Costanzo, boss dell'edilizia, che in una recente Intervista a 
^Panorama» ha testualmente detto: «Ci siamo aggiudicati 1' 
appalto per la costruzione del palazzo dei congressi a Paler­
mo, un'opera da 26 miliardi, che probabilmente era stata 
promessa a qualche altro grosso imprenditore palermitano». 
Ancora: «A PAlermo ci sono Imprenditori che godono di una 
posizione di assoluto privilegio». E Inoltre: «I Cassina da u n 
trentennio prendono appalti a Palermo e guai a toccarli». 
Martelluccl le smentite le chieda dunque a Costanzo e possi­
bilmente con ampia facoltà di prova. 

Il sindaco democristiano di Palermo, poi, elenca una serie 
di dichiarazioni che avrebbe reso alla stampa. Bene. Meglio 
tardi che mai. Rileviamo solo che egli non porta neanche un 
esemplo concreto di cose fatte (e non solo dette) nella lotta 
contro la mafia. Sul fatti siamo sempre fermi alle dichiara' 
zlonl di Nando Dalla Chiesa, il quale ha accusato 11 sindaco di 
aver ostacolato, o quanto meno di non aver collaborato con 
l'opera del prefetto assassinato. E del resto il sindaco di Pa­
lermo non smentisce — né potrebbe farlo senza dire 11 falso — 
di non ritenersi Istituzionalmente delegato a combattere la 
mafia. 

Il partito 

Le «Mille iniziative» 
Proseguono in ogni regione le assemblee e le manifestazioni 

promosse nel quadro delia campagna contro la mafia, camorra e 
terrorismo. Particolarmente nutrito il calendario di iniziative previste 
m questo fine settimana e che contorneranno la grande manifesta­
zione di massa di sabato prossimo a Verona. Citiamo tra le altre i 
dibattiti che domani avranno luogo a Roma (Martorelli) • a Bologna 
(Violante). 

Mille franchi per l'Unità 
Il compagno emigrato Gino Moreflaio. iscritto al partito dal 

1921 . ha sottoscritto presso la Federazione del Pei di Losanna la 
somma di mille franchi (pari a 650 mila lire) per la stampa comuni­
sta. Il giornale lo ringrazia e gH formula morti auguri. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 27 ottobre, «He ore 
IO. 

• • • 
H comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per oggi, 

mercoledì 27 ottobre, atte ore 8.30. 

Documentata denuncia del PCI e delle coop contro l'aumento dei tassi deliberato recentemente dal CER 

Mutui alle stelle nell'edilizia «agevolata» 
ROMA — Oggi a costo di un 
a l l o c o di edilizia economica sì 
attesta sui 70 milioni, mentre i 
mutui agevolati sono ancora 
fermi a 36 milioni. Ciò compor­
ta anticipi di 30 milioni, inso­
stenibili per qualsiasi lavorato­
re a reddito fisso, che è così co­
stretto a rinunciare alla preno­
tazione della casa a favore di 
ceti medio-alti. Cosi l'edilizia a-
gevolata finisce per non soddi­
sfare coloro che più ne avrebbe­
ro bisogno. Questa situazione è 
stata ulteriormente aggravata 
da una recente delibera del 
CER (Comitato Edilizio Resi­
denziale), per altro respinta 
dalle Regioni, che aumenta i 
tassi dei mutui: dal 3,5 al 6% 
per le cooperative in affitto, dal 
4,5 ali'6 % per la prima fascia in 

proprietà e d a i n i al 15% per 
l'ultima, aumentando cosi le 
rate dei mutui da 1 milione • 3 
milioni l'anno. Con i nuovi tassi 
gli assegnatari di alloggi delle 
cooperative indivise veorebbe-
ro aumentare i ratei mensili d' 
affitto dalle attuali 120-150 mi­
la lire a 350-400 mila. Inoltre, i 
ritardi di molte Regioni e gli in­
tralci burocratici frapposti dal­
le banche rendono spesso lun­
ghissimi i tempi di erogazione 
dei finanziamenti. 

Questa denuncia documen­
tata con ricco dossier preparato 
dal movimento cooperativo, è 
venuta nel corso di un incontro 
con gli operatori del settore 
(presenti dirigenti delle Coop, 
dell'ANCE, di istituti di credi­
to, della Direzione del ministe­

ro dei Lavori Pubblici) su «la 
crisi dell'edilizia agevolata e le 
condizioni per il suo rilancio», 
promosso dai gruppi parlamen­
tari comunisti della Camera e 
del Senato (presenti fra gli altri 
gli on. Alberghetti, Fermariel-
lo, Morandi, Castoldi, Bettini. 
Tozzetti) svoltosi ieri nell'au-
letta di Montecitorio. La rela­
zione è stata svolta dal sen. Lu­
cio Libertini, responsabile della 
sezione casa della Direzione. 

L'edilizia agevolata, che è 
tuttora Io strumento più idoneo 
per una risposta di massa alla 
domanda di abitazioni — ha af­
fermato Libertini — è stata re­
legata ad un ruolo marginale 
(64 mila alloggi in 4 anni), una 
cifra davvero modesta, netta­
mente inferiore a quella della 

sovvenzionata (130 mila abita­
zioni). Infatti, invece di 400 mi­
la alloggi nel quadriennio ae ne 
realizzerebbero meno della me­
tà. Il credito fondiario—ha de­
nunciato Libertini — non rie­
sce più ad assolvere la sua fun-
none, mentre il sistema banca­
rio concentra le sue risorse in 
altre direzioni. L'intreccio tra 
inflazione e decisioni errate del 
governo ha condotto ad vn to­
tale sconvolgimento del mecca­
nismo alla base dell'edilizia a-
favolata. 

Pasquini, della presidenza 
della Lega Cooperative, ha ri­
vendicato un'inversione di ten­
denza da parte di Stato, Regio­
ni e istituti di eredita Dati «Ha 
mano ha dimostrato infatti die 

gli interventi in cooperative co-
stano Q 20-30 per cento in meno 
dell'edilizia privata. 

Concludendo l'incontro, do­
po numerosi interventi, il re­
sponsabile comunista della 
commissione Lavori Pubblici 
della Camera, on. Ciuffìni, ha 
lanciato un grido d'allarme sul­
la proposta del governo per gli 
indennizzi di esproprio delle a-
ree edificatali a prezzi di mer­
cato. Se passasse, centinaia di 
migliaia di cooperatori saranno 
costretti a veudete l'apparta­
mento per pagare il conguaglio 
di costo sulle aree precedente­
mente espropriate. Ciuffìni ha 
rivendicato una programma-
none basata sul governo dei 

à edilizi e non sui vinco­
line spesa pubblica per la 

promozione e la 
di progetti e programmi finaliz­
zati territorialmente, accele­
rando un reale snellimento del­
le procedure basato su un 1 
ma di controllo dei i 
soggetti e dei prodotti 
piuttosto che augii atti 
oratici. Quindi, una diversa po­
litica governativa, a partire dal 
ministero dei Lavori Pubblici, 
che proprio in questi gjorni de­
ve decidere sui criteri di ripar­
tizione dei 600 miliardi per la 
ricerca e la spei^Mntariom e 
per la riforma del CER che è 
scaduto e che deve essere rin­
novato negli uomini e nei con­
tenuti. 

Ctaudto Noiari 

Olito 
senza 
personalità 

L'onorevole Pietro Longoè stato In 
Cina per nove giorni e ne è felice' 
mente tornato lunedì. Questo viag­
gio, questo ritorno, sono apparsi un 
evento memorabile, entusiasmante, 
euforizsante al redattori dell'organo 
PSDI inumanità» che ha dedicato 
questo titolo a cinque colonne, di 

spana in prima pagina alla notista: 
•ti Segretario del partito è tornato Ie­
ri dalla Cina», ti servizio è ornato di 
due grandi foto: una che ritrae • Pie­
tro e Fernanda Longo a Fiumicino» 
(nientedimeno) e l'altra che inqua­
dra Longo e 11 suo Vice, •Primo 
scambio di vedute tra Longo e Pulet-

ti». SI Informa, nel servizio, che •mal­
grado Il lungo viaggio, Il Segretario 
del Partito nel pomeriggio di ieri era 
già al suo tavolo di lavoro.» ha ripre­
so 1 contatti* ha voluto conoscere f 
parttcolart delle notizie.» noi abbia­
mo ritenuto di non disturbarlo, lo fa­
remo oggi chiedendogli una Intervi­

sta». Per modestia naturale l redatto­
ri delV-Umanita» non hanno detto 
che la s t a n a di lavoro di Longo è m 
forma ovale come quella di Roagan. 

Ma Longo, tornando dalla Cina, 
non si è accorto che anche A ormai 
non c'è più culto della 
per Mao Tse Tung? 

« * v- J 
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